
Atene_ Pochi giorni fa è arri-
vato direttamente da Troia 

un messaggero che portava 
questa notizia: la guerra di 

Troia è finita con la vittoria 
dei nostri Greci. La guerra è 

iniziata con una mela (dieci 
anni fa), una mela lanciata 

da Eris, dea della discordia, 
che voleva rovinare il ban-

chetto degli dei. La mela era 
provvista di dedica : “Alla più 

bella”. Subito Atena, Afrodite 
ed Era hanno iniziato a liti-

garsi il pregiato titolo. Ma 
nessuno degli dei ha avuto il 

coraggio di prendere la diffi-
cile decisione, così l’impresa 

è stata affidata a Paride, 
figlio di Priamo, ultimo re di 

Troia. Le dee, per assicurarsi 
la vincita, hanno promesso  

a Paride doni adatti ad un re. 
Ma l’ambizioso Paride ha 

deciso di donare la mela ad 
Afrodite, ricevendo in premio 

Elena, bellissima moglie di 

Menelao, re di Sparta. 

Perciò Paride ha preso  ciò 
che credeva suo scatenando 

l’ira di Menelao, che ha di-

chiarato guerra a Troia. 

La città ha resistito 

all’assedio per dieci anni, poi 
l’astuto Ulisse ha proposto 

ad alcuni suoi compagni di 
abbandonare Troia con le 

navi, di appostarsi e tornare 
con il favore delle tenebre. 

Ha consigliato invece ai com-
pagni rimasti di nascondersi 

nel ventre cavo di un grande 
cavallo di legno. I Troiani, 

credendo che le navi greche 
fossero fuggite, hanno fatto 

entrare tra le mura il grande 
cavallo di legno che era al 

loro posto, ignorando l’ av-
vertimento di Cassandra, 

permettendo    così  ai  Greci    

 

di uscire dal cavallo e aprire 

le porte ai loro compagni.  

La Grecia ha subito molte 
perdite, ma ha vinto la guer-

ra, così le feste per il ritorno 
dei soldati non mancheran-

no. 

           I Greci vincono con un cavallo di legno 

            E’ finita la guerra di Troia 
Troia distrutta grazie all’ inganno dell’astutissimo Ulisse 
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G l i  s c i e n z i a t i  g r e c i  i n d a g a n o  i l  m o n d o  
E c c o  l e  u l t i m e  s c o p e r t e  s c i e n t i f i c h e  

E’ stato inventato il primo 

computer. Serve a misurare 
gli equinozi, le eclissi e le 

fasi lunari, la posizione del 
sole e degli altri pianeti. Tale-

te è riuscito a calcolare 
l’altezza delle piramidi misu-

rando la loro ombra. Aristar-

co, invece, ha scoperto che 
la terra compie un movimen-

to rotatorio intorno al sole. 
Eratostene ha capito che la 

terra è rotonda e ne ha cal-

colato la circonferenza. Pita-
gora Euclide e Archimede 

hanno fissato le basi mate-
matiche e i teoremi. Anassi-

mandro è convinto che gli 
uomini non sono apparsi 

sulla terra nella forma attua-

le, ma derivano forse dai 
pesci. Senofonte ha esami-

nato i fossili e ha dedotto 

che sono tracce di animali o 
piante antichissimi conserva-

ti nella roccia. Archimede 
facendo il bagno ha sentito 

che le gambe diventavano 
più leggere. Da ciò ha dedot-

to un principio fisico “ un 
corpo immerso in un fluido 

riceve una spinta dal basso 
verso l’alto pari al peso del 

volume di fluido spostato”. 

Ulisse è scomparso pag. 4 

Il duello di Ettore e Achille 
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L’educazione a Sparta e ad 

Atene 

Due sistemi a confronto 

A Sparta l’educazione serve a 

formare dei valorosi soldati. 

I ragazzi imparano a leggere, 

scrivere e contare solo il mini-

mo indispensabile. 

I bambini, fin da piccoli, vengo-

no allontanati dalla famiglia 
affinché si abituino a vivere in 

gruppo. 

Secondo gli Spartani è impor-
tante che i giovani sviluppino, 

attraverso le attività ginniche, 

un corpo forte e robusto. 

Vengono abituati a sopportare 

il freddo, la fatica e la paura. 

Ad Atene, invece, l’educazione 

ha lo scopo di formare dei citta-

dini preparati. 

L’educazione sportiva è impor-

tante per plasmare un corpo 
bello ed armonioso, ma è an-

che molto importante saper 
suonare uno strumento musi-

cale. 

I ragazzi imparano a leggere, 

scrivere e contare,  ma devono 
anche sapersi esprimere in 

modo chiaro e convincente. 

Io mi sento più vicino ai valori 
espressi dal modello educativo 

di Atene. 

Penso che la famiglia debba 
essere il primo e fondamentale 

punto di riferimento per tutti i 

bambini. 

Credo che sia importante avere 
cura del corpo, ma reputo fon-

damentale curare ogni aspetto 
della personalità di un  indivi-

duo. 

Penso che ogni persona abbia 
delle doti e che tutte siano 

importanti e debbano essere 

coltivate. 

Secondo me è importante im-

parare a leggere, scrivere e 
contare bene perché la cono-

scenza permette di formarsi un 

punto di vista personale e favo-

risce il ragionamento. 
 

Quotidiano di Atene 2,5 Dracme  



Alcuni giorni fa è stata istituita 
una nuova forma di governo ad 
Atene: la democrazia.  

Gli Spartani sono contrari alla 
nuova organizzazione politica, 
perché secondo loro il popolo 
non può prendere decisioni. 

Siccome  Atene e  Sparta sono le 
due polis più importanti della 
Grecia  c’è molta rivalità fra di 
loro e sono molti gli aspetti che le 
differenziano. 

Prendiamo in esame,  però, un 
punto, forse l’unico, nel quale gli 
Spartani sono più moderni degli 
Ateniesi: la considerazione delle 
donne. 

Cosa  pensa una  donna  spartana 
della  democrazia ateniese: <Non 

vorrei mai vivere ad Atene perché 
io voglio partecipare alla  vita  
politica e alle attività sportive 
come  tutti gli  uomini>. 

Cosa ne pensa un uomo ateniese 
della democrazia spartana: <Gli 
Spartani lasciano troppo spazio 
alla donne, infatti io non vorrei 
mai vivere in quel paese di illusi>.
  

Cosa ne pensa un uomo spartano 
della democrazia ateniese:<Io 
penso che Atene debba lasciare 
più spazio alle donne ateniesi: io 
non penso che le donne siano 
inferiori agli uomini, ma sono 
molto contento del governo ate-
niese>. 

delle leggi che soddisfino la gen-
te”. 

Il popolo di Atene è molto con-
tento che abbia vinto 
l’aristocratico Eumeo, i cittadini 
della polis quindi sono molto 
soddisfatti! 

Le genti della polis sperano che le 
leggi emanate da Eumeo siano 
giuste. Adesso intervistiamo la 
famiglia di Eumeo cominciando 
dalla moglie:” Lei è contenta?”  
“Sì, sono molto contenta, non 
pensavo  che mio marito vinces-

Oggi si sono svolte le prime ele-
zioni.  

Tutti, prima delle elezioni, erano 
molto agitati perché volevano 
essere i primi a votare.  

La maggior parte dei voti sono 
stati ricevuti da Eumeo ed Eubeo, 
ma per un voto in più ha vinto 
Eumeo.  

Adesso lo intervistiamo per cono-
scere “a caldo” le sue sensazioni: 
“Quanto è grande l’ emozione 
quando vinci?”  

“L’emozione è enorme, sono 
molto commosso e spero di fare 

se,ma so che potrà fare molto per 
la città perché lui è un uomo come 
tutti gli altri, quindi conosce le 
esigenze del popolo.“  

Adesso chiediamo al padre “Sono 
molto fiero di mio figlio, e sapevo 
da sempre che lui era ed è un uomo 
molto speciale”. 

Non possiamo intervistare il figlio 
perché è a scuola, ma immaginiamo 
il suo orgoglio. 

Anche Eubeo ha voluto esprimere 
le sue considerazioni sul rivale e gli 
ha detto: “ Sei stato molto bravo, 
mi congratulo con te, ma a me non 
piaci come capo della polis di Ate-
ne”. 

Fra una settimana ci saranno i 
festeggiamenti.  

 

P ol iti ca interna  

Pericle inventa un nuovo sistema di votazione 

Adottato un nuovo sistema per emettere  le sentenze 
Aristotele ci svela tutti i particolari 

Politica: abbasso  la  democrazia  di  Atene 

DEMOCRAZIA  DI  ATENE  CRITICATA DAGLI 

SPARTANI 

Le prime votazioni 

La Grecia promuove un regime democratico 
Entusiasmo per l’elezione di  Eumeo 

adesso si usano due dischi di 
bronzo: uno ha un buco e serve 
per esprimere un voto di colpevo-
lezza, mentre l’altro, che è senza 
buco, serve per stabilire 
l’innocenza.  

Quelli che votano tengono le due 
dita posate sullo spazio eventual-
mente occupato dal buco, in 

modo da mantenere il voto se-
greto.  

Molti hanno approvato il nuovo 
sistema ritenendolo innovativo, 
mentre altri non sono d’accordo 
e continuano a preferire il vec-
chio sistema. 

Solo l’utilizzo permetterà di veri-
ficare quale dei due è più effica-
ce. 

Atene_ Pochi giorni fa Pericle ha 
dato una svolta al modo di stabili-
re le sentenze: ha deciso di ren-
dere la votazione dei giudici più 
“trasparente”. 

Prima i giudici per votare usavano 
un sasso che deponevano in una 
tra due urne, quella della colpe-
volezza o quella dell’innocenza; 

Discorso di Pericle agli 

Ateniesi 

Qui ad Atene noi facciamo così. 

Qui il nostro governo favorisce i molti 

invece dei pochi: e per questo viene 

c h i a m a t o  d e m o c r a z i a . 

Qui ad Atene noi facciamo così. 

Le leggi qui assicurano una giustizia 

eguale per tutti nelle loro dispute 

private, ma noi non 

ignoriamo mai i meriti 

dell’eccellenza. 

Quando un cittadino si 

distingue, allora esso 

sarà, a preferenza di 

altri, chiamato a servire 

lo Stato,  non come un 

atto di privilegio, ma 

come una ricompensa al 

merito, e la povertà non 

costituisce un impedi-

mento. 

Qui ad Atene noi facciamo così. 

La libertà di cui godiamo si estende 

anche alla vita quotidiana; noi non 

siamo sospettosi l’uno dell’altro e 

non infastidiamo mai il nostro prossi-

mo se al nostro prossimo piace vivere 

a modo suo. 

Noi siamo liberi, liberi di vivere pro-

prio come ci piace e tuttavia siamo 

sempre pronti a fronteggiare qualsiasi 

pericolo. 

Un cittadino ateniese non trascura i 

pubblici affari quando attende alle 

proprie faccende private, ma soprat-

tutto non si occupa dei pubblici affari 

per risolvere le sue questioni private. 

Qui ad Atene noi facciamo così. 

Ci è stato insegnato di rispettare i 

magistrati, e ci è stato insegnato 

anche di rispettare le leggi e di non 

dimenticare mai che dobbiamo pro-

teggere coloro che ricevono offesa. 

E ci è stato anche insegnato di rispet-

tare quelle leggi non scritte che 

risiedono nell’universale sentimento 

di ciò che è giusto e di ciò che è buon 

senso. 

Qui ad Atene noi facciamo così. 

Un uomo che non si interessa allo 

Stato noi non lo consideriamo  inno-

cuo, ma inutile; e benché in pochi 

siano in grado di dare vita ad una 

politica, beh tutti qui ad Atene siamo 

in grado di giudicarla. 

Insomma, io proclamo che Atene è la 

scuola dell’Ellade e che ogni Ateniese  

cresca sviluppando in sé una felice 

versatilità, la fiducia in se stesso, la 

prontezza a fronteggiare qualsiasi situa-

zione ed è per questo che la nostra 

città è aperta al mondo e noi non cac-

c i a m o  m a i  u n o  s t r a n i e r o . 

Qui ad Atene noi facciamo così. 
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Itaca – Agitazione, grande agita-

zione qui a Itaca per la scompar-

sa dei marinai che cinque giorni 

fa sarebbero dovuti ritornare da 

Troia. 

Mentre nelle altre poleis si fe-

steggia l’attesissimo ritorno dei 

guerrieri partiti dieci anni  fa,  a 

Itaca si comincia a dubitare che 

le navi trasportanti i soldati 

faranno ritorno.  Mogli e madri  

piangono  la triste sorte toccata 

ai loro mariti o figli . 

Anche Penelope e Telemaco 

soffrono per la perdita di Ulisse , 

che era stato assai astuto dan-

do modo ai Greci di vincere la 

battaglia . 

Ma mentre tutti soffrono la per-

dita del loro saggio re, qualcuno 

trama nell’ombra  risoluto a 

prendere il posto di Ulisse sia 

sul trono di Itaca, sia nel cuore 

di Penelope.  

I Proci hanno  già avanzato 

richieste di matrimonio a Pene-

lope dicendole che ormai è 

passato troppo tempo e Ulisse 

non poteva che essere affonda-

to insieme a tutti gli altri uomini 

della polis. A questo proposito 

abbiamo fatto una piccola in-

chiesta ed ecco alcuni commen-

ti sui Proci : “ Mah, per me sono 

tutte bugie!  Per me Ulisse ritor-

nerà !” 

“ NO ! I Proci hanno ragione, è il 

momento di cambiare la nostra 

bella polis e farne una città 

sotto dittatura!”  La stessa Pene-

lope ha dichiarato : “ Io non ho 

nulla contro i Proci , ma finché 

c’è vita c’è speranza !”. A questo 

proposito il piccolo Telemaco 

vorrebbe partire per trovare suo 

padre ma, data l’età , sua madre 

Penelope non glielo permette. 

I cittadini sperano ancora di 

vedere tornare il loro amato re 

per questo ci hanno pregato di 

pubblicare il suo identikit cosi 

che chi lo riconosce ci possa 

contattare. 

sarebbero stati posti alle porte 
della  colonia,  potrebbe  essere  
affondata trascinando con sé il 
suo contenuto, compresi i mari-
nai, che le famiglie tra le lacrime 
rimpiangono.  Lo conferma anche 
il fatto che la nave non è mai 
arrivata al porto. Le mogli dei 
marinai dubitano che sia stato un 
attacco nemico, dato che i mariti 
ormai defunti avevano tutti un 
buon addestramento militare ed 
erano molti. L’ultimo avvistamen-

Atene_  Qui al porto di Atene c’è 
una  grande agitazione  e  tutti 
sperano di veder tornare la nave 
che poche settimane fa è partita 
per  una  delle  colonie  greche 
situate nel mar Mediterraneo e 
da allora è scomparsa. Subito si è 
pensato alla collera di Poseidone 
o a un attacco nemico, ma la 
tempesta che si è scatenata dopo 
alcuni giorni dalla partenza lascia 
pochi dubbi… La nave, trasportan-
te i due giganti di bronzo che 

to risale a cinque giorni dopo la 
partenza, ovvero il giorno prima 
della tempesta. 
Da allora non si 
hanno più noti-
zie  di  Atena, 
questo  è  il 
nome dato alla 
nave. 
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Ancora nessuna notizia delle navi di Itaca di ritorno da Troia  

Ulisse è scomparso 
 Grande agitazione a Itaca per i soldati  dispersi  

Sensazionale: affondata la nave che trasportava i due giganti di bronzo, grave perdita per la Grecia. 

   Il mar Mediterraneo si tinge di rosso 
Si è inabissata la nave diretta ad una colonia greca: famiglie dei marinai in lacrime.  

Cronaca 

La sfida per la tela più bella  finita in 

catastrofe.      

ARACNE CONTRO ATENA 

La bella Aracne trasformata in un 

ragno dalla dea Atena  

 

Atene_ Pochi giorni fa, ad Atene, è 

successa un’autentica catastrofe; la 

bella e ambiziosa tessitrice Aracne 

ha sfidato la dea Atena in una gara  

a chi tesseva la stoffa più bella. 

La dea Atena ha accettato, conside-

randosi offesa: Aracne ha tessuto 

una figura rappresentante gli dei 

mentre facevano cose ridicole, al 

contrario Atena li ha rappresentati 

mentre  compivano gesta gloriose. 

Purtroppo Aracne è stata proclama-

ta vincitrice ma…Atena, indignata 

dalla sfacciataggine mostrata da 

Aracne nei confronti degli dei, ha 

deciso di trasformarla in… un mo-

stro, con otto zampe, una testa 
enorme, un corpo piccolo rotondo e 

molto peloso. 

Dopo l’ha appesa ad un ramo e, 

ficcandole la spoletta in bocca, si 

dice l’abbia fatta diventare  più nera 

del carbone trasformandola in un 

ragno. 

La liberazione di uno schiavo 

Intervista ai protagonisti 

Ieri è stato liberato uno schiavo da un 
aristocratico in Grecia.  

INTERVISTA AL PADRONE: cosa ti ha 
spinto a liberare lo schiavo Teneo? 

RISPOSTA:io libero gli schiavi solo se 
superano la prova di coraggio. 

INTERVISTA ALLO SCHIAVO: cosa hai 
fatto per superare la prova di corag-
gio?  

RISPOSTA : Una notte ho sentito dei 
rumori, ho capito che erano  ladri così 
ho aperto la porta e li ho visti. Li ho 
rincorsi fino all’Agorà e li ho acciuffati, 
li ho portati al mio padrone e conten-
to del mio gesto mi ha liberato.  

Svolta nella guerra tra Greci e Troiani. 

Clamoroso! Muore il figlio di Priamo 
Duro colpo all’esercito troiano, Achille uccide Ettore. 

La sfida ha dimostrato le grandi 

capacità atletiche dei due com-

battenti, che si sono più volte 

distinti per le loro azioni acrobati-

che, ma alla fine Achille ha trafit-

to Ettore con la lancia procuran-

dogli una ferita mortale. 

Tutta la rabbia di Achille si è 

manifestata quando con estrema 

violenza ha colpito a morte 

l’avversario, dandogli il colpo di 

grazia trapassandolo con la sua 

spada. 

Achille, non ancora soddisfatto 

della sua vendetta, infierisce sul 

cadavere di Ettore trascinandolo 

legato alla sua biga fino al suo 

accampamento. 

Discordi i pareri dei politici sul 

comportamento di Achille: alcuni 

ritengono che abbia fatto bene a 

non restituire il corpo di Ettore 

alla sua famiglia, altri, invece, 

ritengono che un suo gesto di 

misericordia avrebbe dimostrato 

la grande bontà d’animo dei 

Greci. 

Lo stratega di Atene, intervistato 

dal nostro inviato, dichiara che 

l’uccisione di Ettore da parte di 

Achille segna un grande passo in 

avanti verso la fine della guerra 

in favore dei Greci. 

Colpo di scena ieri sul campo di 

battaglia: dopo la morte di Patro-

clo Achille sfida Ettore. 

Commovente il saluto di Ettore ai 

suoi familiari. 

Lo scontro è avvenuto davanti al 

palazzo di Priamo, sotto gli occhi 

increduli dei Troiani. 

Il duello è stato lungo e violento e 

molti sono stati i momenti in cui 

si è temuto per la vita di entram-

bi gli eroi. 

Più volte Ettore attacca il nostro 

Achille, in un caso riuscendo 

anche a ferirlo in modo serio. 



 

I Fenici grazie alle nuove 

soluzioni tecnologiche 

sono in grado di fare lun-

go il mare straordinarie 

spedizioni. Soprattutto 

nella prima metà del mil-

lennio hanno attraversato 

tutto il bacino del Mediter-

raneo da oriente allo 

Stretto di Gibilterra, sono 

a n d a t i  p e r s i n o 

nell’Oceano Atlantico, 

direzione Nord, sulle co-

ste portoghesi. 

A sud verso l’odierno Ma-

rocco raggiunsero perfino 

le acque del Mar Rosso, 

arrivando anche sulle 

coste meridionali della 

Penisola Arabica, ma an-

che alle remote acque 

dell’Oceano Indiano. Ai 

Fenici  viene attribuita la 

c i r c u m n a v i g a z i o n e 

dell’Africa, partendo dal 

Mar Rosso arrivando alle 

coste egiziane, passando 

dallo Stretto di Gibilterra.  

Questa informazione ci 

viene trasmessa da Ero-

doto che pensava che il 

faraone Nechao II avreb-

be dato la missione a una 

flotta fenicia, che avrebbe 

impiegato ben tre anni a 

realizzare l’impresa. 

Oggi sono attivi servizi di 
posta sulle più importanti 

strade, col sistema delle 

staffette. 

In Egitto si effettuano ben 4 

partenze di posta al giorno. 

In Mesopotamia i Babilonesi 
in 2 giorni a piedi o a cavallo 

percorrono 250 chilometri 
per consegnare posta in 

tutto il Mediterraneo. Gli 
Egizi hanno un servizio di 

corrieri lungo il Nilo con sta-
zioni di posta a distanza di 

50 chilometri (coperti in circa 
sei ore).Quindi la posta può 

viaggiare 200 chilometri al 

giorno. 

P ol iti ca estera  

Avvistamento di una terra fertile 
I marinai greci colpiti da una tempesta scoprono casualmente una  terra dove fondare una colonia 

Erodoto: i Fenici fanno il giro dell’Africa. 

IL GIRO DEL CONTINENTE IN TRE ANNI 
Il viaggio sponsorizzato da Nechao II. 

Posta veloce come al tempo degli dei. 

I SUCCESSORI DI HERMES 
IN Egitto e in Mesopotamia raggiunti i 200 km al giorno  

dalla madrepatria ma man-

tengono con essa forti lega-
mi commerciali,politici e 

culturali. 
Le città fondate in Italia meri-

dionale (in Sicilia, in Cala-
bria, in Puglia e in Campania) 

diventano in breve tempo 

così ricche ed importanti da 
formare quella che noi Greci 

chiamiamo Magna Grecia, 
cioè la “Grande Grecia”. 

Qualche settimana fa è acca-
duto un fatto che poteva 

essere tragico, ma si è rivela-
to un’opportunità. 

 L’equipaggio di una nave 
che tornava da un viaggio 

commerciale è stata sorpre-
so da una tempesta che l’ha 

obbligato ad attraccare su 

una spiaggia sconosciuta. 
Cessata la pioggia, i marinai 

hanno controllato la costa 
per verificare che fosse libe-

ra da pericolose scogliere, 
contro le quali le loro imbar-

cazioni potevano andare a 

sbattere ed hanno scoperto 
un porto naturale molto a-

datto alle loro necessità. 
In quelle terre i marinai greci 

hanno deciso di fondare una 
colonia  e di chiamarla  Ký-

mê (Cuma) ed hanno man-
dato un messaggero, che è 

arrivato ieri, recando la bella 
notizia. 

 

Atene – Ad Atene i Greci 

praticano l’agricoltura anche 
se il territorio non è molto 

fertile. 
Dato il clima mediterraneo  i 

Greci coltivano viti, ulivi, 
orzo,  frumento e producono 

il miele da scambiare con 

altri popoli. 
Per favorire  gli scambi com-

merciali, alcune città greche 
cominciano a creare basi 

lungo le coste del Mediterra-
neo. 

Come sapete le basi diventa-
no colonie, cioè insediamenti 

con una popolazione che vi 
abita stabilmente. 

Le colonie non dipendono 

In Grecia uno shock:  

Le donne egizie 

hanno molti  diritti 
Uno scandalo per noi uo-

mini che pensavamo di 

essere i migliori 

 

Per noi Greci è uno scandalo! 
In Egitto le donne godono 

degli  stessi diritti degli uomi-
ni, ma non solo,  sono libere 

di fare: ginecologhe, dotto-
resse, levatrici, estetiste e 

magistrati. Pensare che le 
nostre donne non entrano 

nel tribunale! 

Solo una regola è uguale alle  
nostre : in Egitto non esiste 

la scuola femminile. Le don-
ne possono istruirsi a casa e  

studiare per esempio, medi-

cina a Eliopoli  o alla periferia 
del Cairo: esistono alcune 

donne chirurgo  che effettua-
no parti cesarei  o  operazio-

ni molto importanti. 

Le  don-
ne egizie 

i n o l t r e 
lavorano 

f u o r i 
c a s a 

c o m e : 
m u s i -

c a n t i , 
danzatri-

ci, supervisori ma possono 
anche fare le imprenditrici di 

fabbriche tessili o profumi. 

Come se non bastasse pos-

sono vendere, comprare
(case,mobili) e avere debiti. 

Alle morte del marito la mo-
glie ha il diritto di prendere la 

metà del patrimonio del de-

funto. 

Dove si andrà a finire? 

Comunque bisogna rispetta-

re le tradizioni degli altri po-
poli: siamo o non siamo gli 

inventori della democrazia? 

 

Crociera nel Mediterraneo a prezzi stracciati!!!! 

Vieni all’agenzia di viaggi  

 

Poseidone 
E il mare non sarà mai in tempesta! 

Trekking monte Olimpo 

Scoprirete le terme di Afrodite 
per essere in forma come la 

dea.  

Per iscriversi contattare 

l’agenzia di viaggi 

πορεία 

Compra le mele di Paride 

 

Le più buone 

 

Le più contese tra le 

dee 
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All'inizio esisteva solo uno 

spazio infinito, buio e vuoto: 
il Caos, parola che indica ciò 

che non ha ordine né senso. 

Poi, chissà come, apparvero 
Gea (la terra) e Urano (il 

cielo). 

Urano amava Gea così tanto 
che non riusciva a staccarsi 

da lei e l'abbracciava sempre 
stretta stretta, al punto da 

non lasciarla quasi respirare. 

Era così geloso che, quando 

ebbero dei figli, non permet-
teva loro di nascere e di usci-

re dalla terra, per timore che 

Gea non gli volesse più bene. 

Perciò li imprigionò tutti den-

tro un'oscura caverna e li 
costrinse a vivere sotto terra. 

Il più giovane fra loro era 
Crono, il tempo, capace di 

annientare ogni cosa. Gea 

soffriva per la prepotenza e 
la gelosia di Urano e spinse i 

suoi figli a ribellarsi contro il 

padre. 

Fu proprio la Terra a creare 
la prima arma, con il metallo 

uscito dal suo corpo, e la 
diede a Crono. Fu così che il 

figlio, balzando fuori dal cor-
po della madre terra, ferì suo 

padre il cielo. 

Urano urlò di dolore e di 
rabbia e volò sempre più in 

alto, dove ancora oggi sta 
con il suo manto adorno di 

stelle. Da quel giorno il cielo 
non volle più avvicinarsi alla 

terra. 

Ma mentre Urano fuggiva 

alcune gocce del suo sangue 
caddero su Gea e così dalla 

terra nacquero ancora le 

piante, gli animali, i giganti, 

gli spiriti della vendetta e 
Afrodite, la dea della bellez-

za, dell'amore e della vita. 
Mentre Urano piangeva di 

dolore si formarono i fiumi, i 

laghi e i mari. 

Gli esseri viventi cominciaro-
no ad abitare su Gea, la ter-

ra, che come una madre li 
nutriva, mentre Afrodite li 

spingeva ad amarsi, a forma-
re una famiglia e a far nasce-

re dei figli. Crono, il tempo 
che tutto distrugge, alla fine 

li faceva tornare tutti di nuo-
vo alla madre terra. Gea 

adesso era felice con tutte le 
creature a cui dava una ca-

sa, il cibo e tutto ciò che a 

loro serviva. Urano invece 
restò su in alto da solo nel 

freddo  senza vita. 
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 ZEUS, ATLANTE E LE STELLE 

GEA LA TERRA, URANO IL CIELO E 

CRONO IL TEMPO 

aveva tra i suoi amici un dio 

gigantesco dalla forza mo-
struosa che si chiamava 

Atlante. Ma Zeus alla fine 
riuscì a vincere e a liberare i 

suoi fratelli, diventando il re 
degli dei e degli uomini. Co-

mandò con giustizia, non 

fece alcun male a Crono e 
divise il potere con i suoi 

fratelli: Poseidone, che di-
venne il re del mare, e Ade, 

che ebbe il regno sotterra-
neo dei morti. Si sposò con 

Era, la dea della famiglia, ed 
ebbe molti figli che trattò 

sempre con amore: Apollo il 
dio del sole, Artemide la dea 

della luna, Atena la dea 
dell'intelligenza e molti altri 

ancora. Però, poiché un re 
per essere giusto deve con-

dannare chi è colpevole, 
punì coloro che avevano 

aiutato Crono. Fu così che 
Atlante venne costretto a 

sorreggere per l'eternità tutte 
le stelle del cielo. Col passa-

re del tempo, però, il mito fu 
distorto e Atlante fu raffigu-

rato mentre reggeva sulle 
spalle la Terra invece delle 

stelle. È per questo che il 
libro che raccoglie tutte le 

carte geografiche si chiama 
proprio Atlante. Più tardi 

Atlante fu trasformato in una 
catena montuosa, che puoi 

ancora vedere sulla carta 
geografica dell'Africa. Zeus, 

dopo aver punito i suoi nemi-
ci, si ricordò di chi lo aveva 

aiutato quando era piccolo. 
Le due orse vennero trasfor-

mate in due costellazioni: 
l'Orsa Maggiore e l'Orsa Mi-

nore. Anche Amaltea diven-
ne una costellazione: quella 

del Capricorno. Inoltre Zeus 
prese una delle sue corna e 

la trasformò nella cornuco-
pia, cioè il corno dell'abbon-

danza da cui esce tutto ciò 

che si può desiderare. 

Crono, che aveva ferito suo 

padre Urano, aveva paura 
che anche i suoi figli facesse-

ro lo stesso contro di lui e 
perciò li ingoiava appena 

nascevano e li costringeva a 
vivere nella sua pancia. Cro-

no infatti rappresenta il tem-

po che divora ogni cosa. Ma 
sua moglie Rea non era per 

niente contenta. 

Quando nacque l'ultimo fi-
glio, lo chiamò Zeus e lo 

nascose. Poi portò a Crono 
una pietra tutta avvolta nelle 

coperte del neonato e lui la 
ingoiò pensando che fosse il 

bambino. Rea affidò Zeus 
alla capretta Amaltea, che lo 

nutriva col suo latte, e a due 
orse che lo difendevano e 

rubavano per lui il miele alle 
api. Zeus diventò grande e 

potente. Egli era il dio del 
tempo atmosferico: manda-

va la pioggia sulla terra, co-
mandava i tuoni e le sue 

armi erano i fulmini. Zeus 
decise di liberare i fratelli, 

ancora imprigionati nella 

pancia del padre. Cominciò 
cosi una guerra fra gli dei: 

alcuni si schierarono con 
Crono e altri con Zeus. Crono 

Mitologia  

NARCISO 

Narciso era  figlio della ninfa 

Liriope e del dio del fiume Cefi-

so. Quando nacque, il veggente 

Tiresia gli profetizzò che sareb-

be vissuto fino a tarda età, pur-

ché non avesse conosciuto mai 

se stesso. 

Essendo un giovane di rara 

bellezza tutti si innamoravano di 

lui. Tra  i tanti  spasimanti vi era 

la ninfa Eco, ella non poteva più 

servirsi della propria voce se 

non per ripetere stupidamente 

le ultime parole gridate da qual-

cun altro. Fu, infatti, punita da 

Era perché la distraeva con 

lunghe favole mentre le concubi-

ne di Zeus sfuggivano ai suoi 

occhi per mettersi in salvo.  

Un giorno, mentre Narciso si 

preparava a tendere reti per i 

cervi, Eco lo seguì desiderosa di 

rivolgergli la parola; ma come al 

solito non poteva parlare per 

prima. A un tratto Narciso, ac-

cortosi di essere ormai lontano 

dai suoi compagni si mise a 

gridare   <C'è qualcuno qui?>     

<Qui>    rispose Eco, lasciando 

Narciso sorpreso perché non 

vedeva nessuno.  <Vieni>    

<Vieni>    < Raggiungimi qua>     

<Raggiungimi qua> rispose Eco 

e gioiosamente  balzò fuori dal 

cespuglio per abbracciare Narci-

so. Il ragazzo la respinse in 

modo brusco e fuggì lasciando 

la povera Eco a lamentarsi con 

le ultime parole di Narciso. Eco 

trascorse il resto della sua vita 

in valli solitarie, gemendo d'a-

more e rimpianto, finché di lei 

rimase soltanto la voce.  

Un giorno Narciso mandò una 

spada ad Aminio, il suo spasi-

mante più acceso, e quest'ulti-

mo si uccise sulla soglia della 

casa dell'amante, invocando gli 

dei perché vendicassero la sua 

morte. Artemide udì quel grido di 

dolore e fece si che Narciso si 

innamorasse senza poter soddi-

sfare la propria passione.  

Un giorno Narciso stava passeg-

giando e assetato si avvicinò a 

una fonte chiara come l'argento. 

Non appena sedette sulla spon-

da, scorse la propria immagine e 

si innamorò. Dapprima tentò di 

abbracciare e baciare il bel 

fanciullo che gli stava davanti, 

poi riconobbe che era se stesso 

e rimase ore a fissarsi nell'ac-

qua.  

Struggendosi d’amore per quello 

che  oramai  sapeva essere se 

stesso, Narciso si lasciò morire. 

Quando  cercarono  di  dargli 

degna sepoltura coloro  che  lo 

amarono scoprirono, nel  punto 

in cui il giovane era scomparso, 

un  bellissimo  fiore  dai  petali 

bianchi orlati di color zafferano.  



Atene_  Questa settimana 

siete tutti invitati a visitare la 
mostra che si terrà 

nell’agorà di Atene. Saranno 
esposte opere di grandi arti-

sti, dalle sculture di Mirone 

ai visi di Prassitele. 

Tra le più belle 
opere esposte si 

nota subito il 
“Discobolo” di 

Mirone (fig. sot-

to). 

Ecco cosa ne 

pensa il collega 
Prassitele: “Per 

me l’opera del collega Miro-
ne è molto bella ed efficace 

nel rappresentare il momen-

to in cui il 

braccio ini-
zia il movi-

mento di 
discesa e il 

corpo è 
ancora in 

t o r s i o n e 

prima di 
raddrizzarsi 

e slanciarsi”. 

Ecco i risultati del nostro 

sondaggio sull’arte:  
1° Al primo posto la statua 

di Atena Nike (Atena vittorio-
sa), realizzata dall’ artista 

Fidia. È esposta nel Parten-

done di Atene (fig. sotto). 

 

2° Al secondo posto il 

“Discobolo” di Mirone.  

3° Al terzo posto una delle 

più celebri opere di Prassite-

le: la dea Afrodite (fig. sotto). 

 

Il frontone di forma triangola-

re, posto sopra le colonne 
della facciata e presenta 

scolpiti i fulmini cioè il sim-
bolo di Zeus e scene di ado-

razione del dio. 

Il tempio si trova nella parte 

più alta dell’acropoli ed è 
stato costruito quest’ anno 

nel V sec. a.C. 

In occasione dell’ inaugura-
zione del tempio sarà orga-

nizzata una festa a cui parte-

ciperà l’intera polis.     

Oggi ci sarà l’inaugurazione 

del tempio dedicato al dio 

Zeus. 

Il tempio è stato costruito dal 
famoso scultore Fidia, e pre-

senta dei capitelli ionici che 
hanno la forma di pergame-

na arrotolata. 

Non si è scelto, infatti, il ca-
pitello dorico, molto semplice 

e lineare e neppure quello 
corinzio, caratterizzato da 

foglie di acanto, sovrapposte 
considerato troppo elabora-

to.  

Arte 

La mucca perfetta 

Mirone il bronzista 
Il più grande scultore della Grecia 

    Esposte nuove opere ad Atene        

   Grandi artisti per grandi opere d’arte! 
Questa sarà una settimana dedicata interamente all’arte 

I N A U G U R A Z I O N E  D E L  T E M P I O   
D E D I C A T O  A   Z E U S  

che noi fossimo nate e che 

ancora orna la stessa piazza 
dell’Agorà. Sembra così vera 

che molti cittadini, la scam-

biano per una vacca vera. 

Un pastore dice: “E’ una 
vacca vera abbronzata dalla 

vecchiaia.” L’altro invita il 
pastore a tenere lontano i 

suoi buoi perché vedono 

respirare la vacca. 

Un contadino gli attacca 

perfino l’aratro mentre un 

ladro la vuole rubare e un 

altro contadino gli tira un 

sasso per farla muovere. 

Pure gli animali si confondo-
no: un vitello si avvicina per 

poppare, il leone si avventa 
su di lei per sbranarla, un 

tafano si attacca nel suo 

ventre per pungerla. 

Perfino Mirone la scambia 

per altri animali vivi della 
mandria. Però tutta questa è 

solo una leggenda. 

Mirone è detto l’Ateniese ma 

è nato a Eleuntere, una città 
di Beozia al confine con 

l’Attica, ed è nato nel 500 

a.C..  

Mirone è un bronzista e crea 
statue che rappresentano 

soprattutto: dei, atleti, eroi e 

animali. 

Nessuna scultura, però, ha 

la stessa fama della vacca di 
bronzo di Mirone, che stava 

nel centro di Atene prima 

Vasi per tutti ...i gusti! 

Oggi una nostra inviata passeg-

giando per Atene si è imbattu-
ta in una mostra di vasi,dove 

vengono esposte opere d’arte 

di Olimpia,Teseo, Areno. 

La mostra viene inaugurata 

proprio oggi, quindi siamo in 
tempo per vederla e commen-

tarla.  

La specialità di Olimpia è il 

vaso chiamato pithos che ser-

ve per conservare oli e vini.  

Invece Teseo è più noto per il 

lekythos per matrimoni e fune-
rali, Areno, si occupa dei crate-

ri, per mescolare meglio le 

bevande. 

I vasi esposti erano: il cantaro, 

il cratere, l’anfora, l’ariballo, 

l’idria, l’oinochoe. 

Le decorazioni sono le seguen-
ti: scene di vita quotidiana, 

motivi a zig- zag, motivi a righe, 

giochi olimpici, …  

Ecco sta per iniziare la mostra! 

Vasi meravigliosi si trovano 

davanti a noi fatti di ceramica 
e decorati con una base color 

ocra e colori meravigliosi: nero 
ottenuto dalla cenere diluita 

con acqua, giallo dal fiore della 
campanella, arancione ricava-

to dall’argilla color ocra, marro-

ne dalla terra diluita con ac-
qua, bianco dal gesso macina-

to.  

L’oinochoe ha la forma allun-
gata con un manico e un bec-

cuccio per versare il vino; 
l’idria ha la forma ovale, due 

manici per sollevarlo e un bec-
cuccio; il cantaro ha la forma 

schiacciata  con due grandi 
manici; il cratere ha la forma 

allungata con due piccoli mani-
ci arricciolati; l’anfora ha la 

forma molto ovale e due mani-
ci di una media grandezza e 

infine l’ariballo, molto tondeg-

giante e manico di 90°. 

I  più apprezzati  sono 

l’oinochoe e il cratere. 

La mostra sta chiudendo, ci 

dispiace non avervi detto di 
più, ma per oggi è tutto dalla 

Grecia x tre. 

Pagina 10 

http://www.facca.it/prassitele/Immagini/cnido.JPG


Moda 

     Atene - Ieri  si è svolta la 

sfilata di moda della nuova linea 

di abbigliamento MHEORES che 

produce  per  le  donne  pepli  

colorati  in lino per l’estate che 

sta  per arrivare,  sandali  e so-

prattutto la nuova polvere rossa  

per il viso.  

Le  bellissime 

modelle  hanno 

sfilato all’aperto 

nell’agorà indos-

sando  vestiti 

meravigliosi  da 

sfoggiare  in 

occasioni  spe-

ciali, ottenuti con stoffe di lana o 

di lino di forma quadrangolare, 

talvolta  con 

bordi  colorati, 

che si dispongo-

no  sul  corpo 

senza tagli parti-

colari.  

Sono  stoffe 

realizzate con filatura e tessitura 

prevalentemente  domestici.  

Vengono però disposti sul corpo 

in diversi modi fissati da allac-

ciature, fermagli, fibule, corde e 

nastri.  Con  questi  si  possono 

conferire svariate forme; il  drap-

peggio  del  tessuto  costituisce 

uno tra i  principali  fattori  che 

evidenziano il bel portamento di 

una persona.  

Nella prossi-

ma sfilata le 

modelle indos-

seranno abiti 

adatti alla vita 

di tutti i giorni, 

per dimostra-

re  che per 

essere sem-

pre divine occorre la linea di 

abbigliamento MHEORES.   

Nelle immagini sono illustrati 

alcuni momenti della sfilata. 

Il buon  soldato greco possie-

de un’armatura dotata di: 
parastinchi, scudo, spada, 

lancia, elmo e gonnellino 
corto. I soldati sul petto in-

dossano un oggetto chiama-
to giustacuore e ai piedi san-

dali in pelle di animali e in 

 Alla sfilata  

maschile che si 
è svolta ieri 

nell'agorà sono 
state mostrate 

anche  nuove 
armature per i 

soldati. 

cuoio. Ogni 

esercito di 
ogni polis 

della Grecia 
ha un proprio 

scudo e un 
proprio abbi-

gliamento. 
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Moda ellenica per lui: ieri le ultime novità 

La sfilata di Olimpios presenta il nuovo uomo della Grecia 
P u r e z z a  d e l l e  l i n e e  e   a r m o n i a  d e l l e  p r o p o r z i o n i ,  i l  g e n i o  
g r e c o  d à  a l l ' o r n a m e n t o  u n ' i m p r o n t a  d i  e l e v a t i s s i m o  v a l o r e  

e s t e t i c o   

Nuove dee a passo  per Atene 

 Entusiasmante successo sulla passerella  
Afrodite consiglia la nuova linea di abbigliamento Mheores 

Eleganti anche in guerra 

Presentate ieri le nuove armature 

ta  una  spalla.  Ha  colpito 

l'interesse  del  pubblico  un  
giovane modello molto emo-

zionato che presentava un 
vestito  da schiavo  con  un 

abito realizzato con  stoffa 

scura e scadente.  

Arclide  ha partecipato  con 
molto interesse alla sfilata 

tanto che è stato nominato 

giudice di gara.  

Gli dei indossavano sandali 

con suola di cuoio e i servi la 

indossavano di sughero. 

Alla fine della sfilata concor-

renti si sono posizionati in 

modo elegante e hanno 

ballato  il  Sirthachi,  si 

muovevano con una certa 

grazia e diplomazia come 

se  fossero  uccelli  che 

stanno  per  spiccare  il 

volo. 

Anche i bambini ballava-

no ma in modo disordina-

to. 

La sfilata si è conclusa 

con molti applausi e ad 

Arclide è stata data una 

corona d’ulivo sacro e 

un’anfora d’olio. 

Atene -  Ieri  si  è svolta la 

grande  sfilata  maschile  di 
Olimpios.  Gli  uomini  erano 

affascinanti  e  muscolosi  e 
indossavano  abiti  di  vario 

tipo.  

Il  chitone  presentato 

quest'anno  era  splendido, 
sembrava che l’uomo che lo 

indossava avesse una luce 
negli  occhi  mandata  dal 

grande  Zeus.  Colori  fonda-
mentali  sono  il  bianco,  il 

rosso, il giallo e i turchino. 

Sopra il chitone gli aristocra-
tici  indossano  l'Imation,  

ossia un mantello che viene 
poggiato su una o su entram-

be le spalle.  

La gente  semplice  indossa 

l’exomide che lascia scoper-

Mai più il tallone d’Achille!!! 

 

 

 

 

 

 

Indossa i calzari  

di Hermes 

Più belle di Afrodite  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con i gioielli di Elena 

 

Nelle migliori botteghe di 

Atene 

Parrucchiera Medusa 

 

 

 

La tua testa non sarà 

come le altre!!! 

Acquista la nostra 

Porpora  φοινίκιος 

Prodotta secondo la migliore 

tradizione fenicia 



Atleti, allenatori, parenti e amici 

arrivano ad Olimpia un mese 

prima proprio nel momento più 

caldo dell’estate, in quel mo-

mento l’acqua potabile è insuffi-

ciente per tutti. Ad Olimpia nel 

momento dei giochi olimpici 

arrivano da tutta la Grecia: attori 

di strada, saltimbanchi, giocolie-

ri,acrobati, mercanti e venditori 

di cibo che preparano i loro piatti 

agli spettatori disposti sotto le 

tende. Gli atleti passano un 

periodo per prepararsi nel ginna-

s i o  d e l l a  c i t t à  d i                              

Elis, raccomandato dai giudici. 

Gli atleti hanno a disposizione 

locali particolari dove possono 

trovare bagni, massaggi, una 

palestra e una pista dove alle-

narsi. Sono obbligati a concen-

trarsi un mese prima dei Giochi 

di Olimpia e rappresentano il 

fiore della gioventù greca. Dopo 

questo periodo trascorso al 

ginnasio di Elis tutti partono alla 

volta di Olimpia. Il tragitto, che 

dura due giorni, passa per la via 

sacra, la via più corta, che fian-

cheggia il litorale, facendo tappa 

alla fonte di Piére (sulla vecchia 

frontiera tra l’Elis e Pise) per 

procedere alle cerimonie di 

purificazione. L’arrivo della pro-

cessione all’Altis segna l’inizio 

della festa. Con i rappresentanti 

delle città, in questo giorno 

solenne, viene prestato anche il 

giuramento che rappresenta un 

altissimo momento di commo-

zione e tensione emotiva. 

 

missione delle donne alle 

Olimpiadi, almeno come 

spettatrici.  

Vi terremo aggiornati. 

ATENE –Ieri allo stadio è sta-

ta scoperta una donna che 
nel pubblico assisteva alle 

gare  travestita da uomo. 
“Volevo solo vedere mio fi-

glio”, ha dichiarato la donna. 
Il comitato organizzatore dei 

giochi ha, purtroppo, disposto 

la squalifica del giovane atle-
ta. Il portavoce ha commenta-

to: “Peccato, era un ottimo 
atleta”. Nei prossimi giorni si 

riunirà l’assemblea per deci-
dere la possibile futura am-

Sport  

Si terranno i giochi ad Atene 

Programma delle Panatenee 

Sei giorni per l’incoronamento 

Preparativi per le Olimpiadi  
Gli atleti:la gioventù greca  

Donna travestita assiste alle gare  

S c a n d a l o  a l l o  s t a d i o  
Lõatleta squalificato. Peccato, era un ottimo elemento 

proibiti negli incontri di lotta; i 

lottatori, saranno completamente 

nudi e unti d’olio per rendere  

difficile la presa. Otterrà  la vittoria 

chi riuscirà ad assegnare tre schie-

nate all’avversario.  

4° giorno: 

Durante la 4° giornata il teatro 

del l e comp et iz i oni   sarà  

l’ippodromo dove si disputeranno, 

in successione, le corse dei carri e 

quelle dei cavalli. 

I proprietari delle principali scude-

rie sono re, tiranni e comunque 

personaggi ricchi e importanti, 

perché  mantenere i cavalli  costa 

tanto.  

Le corse dei carri e dei cavalli 

costituiranno uno spettacolo di 

velocità, abilità e azzardo. I coc-

chieri staranno ritti in piedi a gam-

be divaricate su carri leggerissimi, 

impugnando con una mano le 

briglie e con l’ altra la frusta, men-

tre i cavalieri, nudi, cavalcheranno 

senza sella. 

5° giorno: 

La quinta giornata dovrà eleggere 

il più completo tra tutti gli sportivi, 

il vincitore della gara di Pentathlon, 

specialità composta da  cinque 

prove,nell’ordine:salto in lun-

go,lancio del giavellotto, cor-

sa,lancio del disco e lotta. 

6° giorno:  

La manifestazione che concluderà  

la quinta giornata, sarà la corsa.  

Il giorno seguente si terrà la ceri-

monia di chiusura, che comprende-

va  anche la solenne premiazione 

dei  vincitori  di tutte le gare. 

I vincitori  riceveranno il premio e, 

un grande banchetto, dopo il tra-

monto, chiuderà la giornata e i 

giochi. 

1° giorno : 

I giochi  inizieranno dopo il solsti-

zio d’ estate  e si  protrarranno 

per sei giorni, dei quali il primo e l’ 

ultimo  verranno dedicati rispetti-

vamente alle cerimonie di apertu-

ra e di chiusura, mentre gli altri 

alle  competizioni vere e proprie. 

2° giorno: 

Si inizierà con la corsa, che costi-

tuirà la parte centrale dei giochi. 

3° giorno:  

La terza giornata è completamen-

te dedicata agli sport di combatti-

mento: il pugilato e la lotta. 

Il pugilato è uno sport molto diffu-

so e violento, soprattutto a causa 

del particolare tipo di guantoni 

usato. I pugili greci si avvolgeran-

no, infatti, gli avambracci e le 

mani in una armatura fatta di 

strisce di cuoio e di metallo. 

I pugni saranno  assolutamente 

A Olimpia si sono svolti i 

giochi 

Sono finite le o-

limpiadi 
Ieri a Olimpia si sono conclu-
se le Olimpiadi in onore di 

Zeus. 

Il  primo giorno c’è stato il 
giuramento di fedeltà a Zeus, 

il secondo giorno è stato de-

dicato alle corse con i cavalli 
e le quadrighe ed alle gare 

del pentathlon, una specialità 
costituita da cinque discipli-

ne:  lancio del  disco,  lancio 
del giavellotto, salto in lungo, 

corsa e lotta. 

Il terzo giorno si sono svolti 
altri sacrifici a Zeus e le corse 

a piedi. 

Il quarto giorno ha visto svol-
gersi gare di pugilato, lotta e  

pancrazio, una specie di lotta 

e pugilato assieme. 

Il quinto giorno le olimpiadi si 
sono concluse con la premia-

zione dei vincitori. 

Come ben sapete la parola 
stadio ha origine dalla lun-

ghezza della  corsa  che gli 
atleti  devono compiere  du-

rante i giochi olimpici, cioè 

duecento metri circa. 

L’uomo che ha vinto molte 

olimpiadi  è stato Achille, re 

dei Mirmidoni. 

Il premio simbolico consiste-
va in una semplice corona d’ 

olivo  selvatico  e  in  alcune 

anfore d’ olio. 

Il periodo che ha preceduto i 

giochi  e  quello  che  ne  ha 
visto lo svolgimento ha per-

messo di interrompere tutte 
le guerre e tutte le ostilità e 

nessuna condanna capitale è 

stata eseguita. 

Anche  questa  edizione  ha 

visto alcune polemiche, per-
ché lo spettacolo è aperto a 

tutti, schiavi compresi, ma le 

donne, pena la morte, sono 

escluse. 

Soltanto la sacerdotessa, cui 

viene  riservato  un  posto 
d’onore,  può  assistere  alla 

competizione. 

Si ricorda agli atleti che vo-
gliono  partecipare  ad  una 

edizione futura dei giochi che 
devono essere di origine gre-

ca e di libera condizione. 
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Il grande medico greco Ippo-

crate,  considerato  il  padre 
della medicina, sostiene che 

alcuni  cibi  sono  dannosi 
mentre altri hanno un effetto 

benefico  sull’  organismo  e 
consiglia  un’  alimentazione 

ricca di vegetali. 

L’olio è ottimo come  condi-

mento  mentre  il  pesce  è  
un alimento  ricco  di  protei-

ne.  

Se volete rimanere in forma 

seguite queste ricette : 

Maza 

Prendi farina d’orzo e lavora-
la con acqua pulita, fanne 

delle  gallette  che  cuocerai 
alla piastra. Accompagniamo 

il pane con olive, formaggio 
caprino,  uva  e  ceci  bolliti 

conditi con olio e sale. 

Purè di fave 

Prendi le fave secche e lava-
le bene in acqua,  mettile a 

bollire finché si sfarinano e 
servile  condite  con  olio  e 

cicorietta  di campo bollita. 

Tonno 

Prendete un pezzo di tonno, 
tagliatelo  a  pezzi  e  fatelo 

arrostire, insaporitelo di sale 
e  irroratelo   d’olio,  fatelo 

quindi macerare in una sala-

moia piuttosto piccante. 

Cefali 

Prendi cefali  interi e, dopo 
averli sventrati, lavali,  arro-

stiscili con tutte le squame a  
fuoco lento e poi con acqua 

e sale portali in tavola.                            

intestinali si assumono  de-

cotti di alloro o altre piante 
terapeutiche. Attenti però 

all’antidopping; chi esagera 
col vino verrà squalificato 

dalle Olimpiadi! 

La manifestazione, inoltre, 

prevede severe punizioni per 
chi si comporta slealmente 

durante la gara. 

Omero ci racconta nell’Iliade 
le solenni gare indette da 

Achille durante i funerali 
dell’amico Patroclo: nella 

gara dei carri Antiloco era 
giunto secondo, ma aveva 

superato Menelao in una 
strettoia, spingendo i cavalli 

in modo da costringere il re 
di Sparta a cedergli il passo. 

I giudici di gara gli negarono 

il secondo posto. 

Per i Greci è fondamentale 
vincere i giochi a tutti i costi. 

Pindaro scrive che chi non 
riporta a casa la vittoria, 

prova tale vergogna da tor-
nare a casa per “obliqui sen-

tieri nascosti.” 

In questo momento tutti gli 
atleti invocano la dea Ecate  

Agli atleti e ai poeti è riserva-

to il posto più alto della so-
cietà , ma cosa  mangiano gli 

atleti dei giochi?  

Dapprima mangiavano pane, 

miele, frutta secca ,verdure e 

pesce. 

In seguito, dopo che la scien-

za ci ha rilevato l’importanza 
delle proteine, gli atleti han-

no tenuto uno stile di vita e 
di alimentazione diversi, le 

abitudini austere e severe gli 
permettono di rimanere forti. 

Dormono sulla terra nuda o 
su pagliericci, si lavano in 

fiumi e torrenti e si nutrono 
di gallette d’orzo, verdura, 

frutta, miele e formaggio. Le 
diete si sono arricchite di 

carne di bue, di maiale, di 
cervo allo spiedo con speciali 

erbe aromatiche o di mine-
stra di legumi, frumento, 

pane, orzo, riso, olio di semi, 

strutto. 

I pesci, soprattutto trote 
serviti in foglie di vite o di 

fico e i dolci sono utilizzati 
per l’apporto energetico. 

Quando insorgono problemi 

per la vittoria. La dea della 

magia aiuta sempre i Greci, 
ma in questo periodo è stanca 

e sommersa di richieste. 
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Le ricette per una dieta sana 

Mangia sano e vivrai fino alle calende! 
I consigli del grande Ippocrate per una alimentazione salutare 

L’alimentazione  sportiva 

Dieta fondamentale per gli atleti olimpionici  

    Il  mitico  ristorante di  

Atena “La  mensa  degli Dei” 

Per  essere  in forma  

come  gli  immortali  

bisognerebbe  mangiare  

sempre  bene. 

Le  prelibatezze  della  gastronomia  

greca  servita  in  un  locale  

raffinato  con terrazza  panoramica  

che  domina  il porto  del  Pireo. 

Menù di oggi 
Maza  all’Apollo. 

Pure di fave  all’Ares. 

Tonno alla Poseidone. 

Cefalo all’Afrodite. 

Amia (sgombro)  all’ Ermes.  

Carne  allo spiedo  di  maiale  e  

capretto  alla  Zeus  

La dieta stagionale di Ippocrate 

INVERNO: 

in questa stagione, aumentate i 
cibi e diminuite le bevande, e 

che il vino sia più puro; mangia-
te pane e cibi cotti; evitate an-

che le verdure, affinché il corpo 

si mantenga asciutto e caldo. 

PRIMAVERA: 

bevete di più, e fate in modo che 

il vino sia più annacquato; pren-
dete alimenti più leggeri e in 

minor quantità. E’ bene cambia-

re nella dieta carni cotte e arro-
stite e consumare a poco a poco 

più verdure, così da essere pron-
ti d’estate a ingerire cibi leggeri, 

carni cotte , verdure crude o 
lesse e acqua in grande quanti-

tà. In questo modo, non soffrire-
te un brusco cambiamento 

d’estate. 

ESTATE: 

la stagione è calda e secca, 
quindi i corpi diventano caldi e si 

asciugano, cosa che eviterete 
seguendo questa abitudine di 

vita. 

AUTUNNO: 

seguite il procedimento inverso: 
prendete cibi più secchi, carni 

arrostite, meno bevande e meno 
acqua. Così si ottiene di rimane-

re sani e di non soffrire il freddo, 

quando la stagione è rigida e 

umida. 

I cittadini malati di tutta la 
Grecia vanno a Larissa per 

farsi guarire dal medico Ippo-
crate che, insieme ai suoi 

discepoli, fa di tutto per alle-

viare le loro sofferenze. 

 

Il padre della fisiologia 

Biografia del medico più famoso della Grecia 

Ippocrate, che vive nell’isola 
di Cos, discepolo del medico 

Erodico di Selimbria, frequen-
ta Gorgia e Democrito, famosi 

filosofi greci. 

Il medico ha due figli, Tessalo 
e Dragone ed è suocero del 

medico Polibo. Ippocrate 
esercita la sua professione 

nel nord della Grecia, a Laris-

sa. 

I filosofi Platone e Aristotele 

vedono in Ippocrate una lumi-
nosa personalità ellenica. 

Prima di Ippocrate ricordiamo 
altri medici come Alcmeone 

di Crotone. Ippocrate è il fon-

datore della medicina fisiolo-
gica. Lui è l’ideale medico 

che unisce l’amore per il suo 
lavoro, a quello dell’essere 

umano.  

Salute e  benessere 



                                              
I Greci sono politeisti e, a 
differenza degli Ebrei, credo-

no in 
tanti dei 

che vivo-
no sul 

M o n t e 
Ol impo, 

il più 

alto della Grecia.  

Ecco alcuni consigli su come 

indirizzare le tue preghiere. 

Se vuoi pesca-

re molti pesci 
col mare sere-

no offri in sa-
crificio un toro 

a Poseidone.   

Se sei un cacciatore offri una 

preda ad Artemide e avrai 
caccia facile. Se coltivi la vite 

rivolgiti al Dio 
Dioniso, ot-

terrai un vino 
divino! Se 

vuoi apparire bellissima se-

gui i consigli 
di Afrodite.  

Un ultimo 
avvertimen-

to: a Sparta 
hanno aper-

to un nuovo 

tempio in 
onore di 

Ares, se vuoi 
vincere tutte 

le guerre rivolgiti a lui, ti do-

nerà forza e coraggio.  

Queste monete hanno portato 

dei problemi nelle poleis so-
prattutto ai più anziani che 

hanno faticati ad abituarsi.  
vecchi tempi e non riuscivano 

a fare il paragone. 

Atene_ Ieri in Grecia sono 

uscite le nuove monete, si 
chiamano dracma e statere,  

sono formate da metalli molto 

preziosi: argento e bronzo. 

Sono molto spesse e hanno 
due facce. Su quella di  Atene 

da una parte c’è la testa elma-
ta della dea protettrice di Ate-

ne, Atena, dall’altro lato è 
rappresentato un animale 

sacro alla dea Atena,  la civet-
ta. In altri casi si può trovare 

un eroe leggendario. 

Ogni  polis greca ha una pro-
pria moneta, servono per favo-

rire gli scambi commerciali. 

Attua li tà  

Zeus re degli dei, degli uomini e di moltissime donne!! 

Scandalosa love-story sull’Olimpo 
La moglie Era infuriata per il tradimento 

Ecco i vantaggi  della  religione  politeista greca  

 Un dio per ogni necessità  

Nuove monete coniate in Grecia 

ingannare la gelosissima e 

furente Era  si è recato sulla 

terra sotto forma di nube . 

La nostra inviata Pett – Ego-

lona però ci riferisce che la 
povera moglie tradita non è 

caduta nel tranello e ha pre-

teso la trasformazione della 
giovane donna in una gioven-

ca. 

Non contenta Era ha chiama-
to Argo, un gigante con 100 

occhi e lo ha messo a guar-

dia della giovenca. 

Ma Zeus pentito ha mandato 

Ermes a salvare la povera, 

innocente giovenca, che ha 

liberato dopo aver  ammaz-

zato Argo. 

Pett-Egolona ha intervistato 

alcuni noti personaggi chie-
dendo cosa ne pensano di 

questa love-story: 

Achille- penso che la “love-

story” tra Zeus e Io  sia un 

amore impossibile. 

Elena - Io penso il contrario 

di Achille, cioè che l’amore 
sia una cosa bellissima, e 

quindi fra Zeus e Io può an-

dare avanti in eterno.  

Atene – Cari amanti del 

gossip un nuovo piccante 
pettegolezzo per voi: Zeus si 

è  f a t t o 
“ b e c c a r e ” 

dai nostri 
p a p a r a z z i 

con la sua 

nuova fiam-

ma. 

Le immagini 

che pubbli-
chiamo mo-

strano Zeus 
che avvolge 

la giovane Io.  
Infatti  per 

Teatro affollatissimo 

Ieri il Prometeo 
di Eschilo ha 
avuto molto 

successo 

Rappresentata la secon-

da opera dalla Trilogia 

Atene - Ieri si è rappre-

sentata una nuova tra-

gedia al teatro di Atene 

dedicato al dio Dioniso. 

Questo teatro è il più 

grande della Grecia e 

può contenere più di 

14000 persone. 

La tragedia prende 

spunto da uno dei più 

grandi miti greci, quello 

di Prometeo incatenato; 

è stata scritta dal gran-

de drammaturgo Eschi-

lo e fa parte della trilo-

gia dedicata al titano 

buono.  

Gli attori indossavano 

delle maschere partico-

lari fatte in bronzo e 

delle tuniche dette chi-

tone. 

Le maschere erano le-

gate al capo e avevano 

un amplificatore che 

permetteva alla gente 

più lontana di sentire 

meglio. Al termine il 

pubblico in piedi ha 

applaudito gli attori. 

Il prossimo spettacolo 

s a r à  q u e l l o  d i 

“Prometeo liberato” che 

è l’ultimo della trilogia, 

si terrà domani in que-

sto stesso teatro alle 

ore 16:30. 

La prima moneta era nata però  
in Lidia  verso il 620 a.C. fu 

creata nello stesso periodo 

anche in Cina e in India.  
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L’educazione è la cosa più 
importante per assicurare ai 

ragazzi una vita sicura e 

completa. 

I nostri ragazzi non hanno 

altri diritti fino a quando non  
hanno compiuto 18 anni, se 

non quello di essere educati 
nel migliore dei modi: non 

per tutti, però, è così. Nella 
nostra città finalmente a 

questo proposito stanno 

sorgendo le prime scuole per 
i figli delle famiglie meno 

agiate che a differenza dei 
figli delle famiglie più abbien-

ti, non hanno mai avuto mo-
do di conoscere la cultura. 

Le materie studiate al ginna-

sio sono : la ginnastica (da 
cui deriva il termine 

“GINNASIO”); la musica, la 
lettura e la scrittura, per poi 

imparare a memoria lunghi 

brani mitologici e poetici. Si 

capisce che la musica è un’ 
espressione molto importan-

te per la nostra cultura e 
quindi tutti i ragazzi la devo-

no conoscere e imparare  

bene. Adesso tutti i ragazzi di 
Atene possono condividere l’ 

esperienza dello studio e, da 
grandi potranno partecipare 

attivamente alla politica 

della città.  

pavimento e funziona da sala di 
ricevimento.  La cucina è a fianco 
all’Andròn. Accanto si trova la 
dispensa per conservare le scorte 
di olio e di grano. 

L’Andròn, stanza riservata agli 
uomini, ospita una piattaforma 
per  i  klìnai  e proprio in questa 
sala si potranno celebrare i sim-
posi. 

Il Gineceo occupa il secondo 
piano ed è la stanza più interna, 
quella riservata alle donne. È 
abbastanza grande da contenere 
parecchi telai e da permettere ai 
bambini di giocare.  

L ’ A g e n z i a  i m m o b i l i a r e 
“L’Acropoli” e una famiglia ric-
chissima ateniese propongono 
un’imperdibile offerta a tutti i 
cittadini di Atene. 

La casa ha una vista spettacolare 
sul porto e sulla magnifica città 
alta. 

Le pareti sono decorate finemen-
te come tutti i pavimenti. 

Il mobilio è composto da pochi 
elementi in legno per dormire e 
mangiare, come sedie, letti  e 
bauli.  

L’anticamera ha un mosaico sul 
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Come Sparta alleva i suoi figli 

L’educazione guerriera di Sparta 

Inchiesta sull’ educazione nella nostra città. 

Gioco, studio ed educazione per tutti i 

ragazzi di Atene 
Aprono i nuovi ginnasi 

Agenzia immobiliare L’Acropoli  

Imperdibile occasione !!!!!!!! 
Casa lussuosa a due passi dall’Acropoli  

il meno possibile, cioè ad essere  

laconici (che deriva dal nome 

della Laconia ).”Sarebbe più 

facile sentire la voce delle statue 

che quella dei ragazzi” scrive 

Senofonte. Con l’adolescenza i 

giovani vengono rapati a zero e 

obbligati a indossare un mantel-

lo e a camminare scalzi.  

Tenuti a stecco possono comple-

tare la loro dieta rubando il cibo  

(ciò stimola l’astuzia) ma se 

vengono “beccati” sono dura-

mente castigati perché non sono 

stati abbastanza furbi. A queste 

punizioni risalgono i rituali “alla 

Spartana” che piacciono molto 

ai turisti di tutto il mediterraneo. 

Dopo questo trattamento, a 19 

anni ogni cittadino diventa un 

vero soldato e lascia crescere i 

capelli. Tutt’altro che “Spartani”, 

gli adulti abbelliscono con fiori 

le loro chiome. Intorno ai 30 

anni conquistano il diritto di 

voto e di passare la notte con la 

propria moglie. I soldati spartani 

non si arrendono e non si ritira-

no mai. Abbandonare i compa-

gni è intollerabile: uno scudo in 

meno nello schieramento può 

significare la morte di tutti. 

 

L’addestramento inizia da bam-

bini e si chiama agoghè 

“educazione”. 

Secondo Senofonte le selezioni 

a Sparta iniziano da neonati. I 

neonati vengono lavati con il 

vino e dati agli anziani del clan 

per l’ispezione. Vengono  poi 

esposti sul monte Taigeto, al 

pericolo dei lupi e del freddo. I 

piccoli spartani sopravvissuti 

rimangono fino a sei anni con la 

propria madre, a quell’età lascia-

no la famiglia per poter essere 

allevati in piccoli gruppi da un 

mandriano, dormendo in una 

baracca, imparando a cantare, a 

ballare(la danza simula le mo-

venze del combattimento)a 

leggere e a scrivere… E a parlare 

Attua li tà  

I promessi sposi 
A Corinto sono annunciate le nozze 

del  f igl io  del l ’ar istocratico                          

più conosciuto di quella città: Ele-

scopede 

E’ già tutto pronto. La prima Domenica 

di Dicembre, alle ore 14.30 e venti 

secondi, verrà celebrato un matrimonio. 

Si sposeranno il figlio dell’aristocratico 

Elescopede e la figlia del contadino 

Elepede. I due fortunati, Melburede e 

Andrilode, mentre esprimono il loro 

entusiasmo, aspettano con impazienza 

quel giorno. Intanto, Tirocle, il banditore 

di Corinto, annuncia che verranno 

officiate le nozze nel tempio dedicato al 

dio Zeus in  piazza “Vecchia Aristocrazi-

a”. I due giovani sposi sono così orga-

nizzati che hanno preparato tutta la 

giornata  questo grande evento per filo 

e per segno. 

La giornata della sposa inizierà nelle 

sue stanze con la madre, le amiche e 

una domestica. La prima cosa alla 

quale sarà  sottoposta, sarà il bagno 

nuziale. L’acqua verrà prelevata dal 

fiume o da una fonte e verrà messa in 

un recipiente particolare: lutròforo.  

Subito dopo, la giovane, comincerà a 

vestirsi. Una bambina le farà calzare un 

sandalo mentre un’ancella si farà avanti  

con una cassetta ricca di decorazioni 

che potrà contenere il velo; simbolo di 

verginità e purezza. Alla sua destra 

comparirà un recipiente allungato, 

ovvero, un vaso nuziale, più comune-

mente chiamato  lebete gamico. Esso 

verrà usato per contenere oli profumati 

da cospargere, poi, intorno alla sposa 

durante il rituale delle nozze. 

Nel pomeriggio verrà onorato il banchet-

to. Questo, sarà uno dei pochi eventi 

dove le donne potranno partecipare in 

compagnia degli uomini, anche se 

entrambi si riuniranno in tavole divise. 

Le amiche della sposa porteranno regali 

di ogni tipo. Una donna porterà il lebete 

gamico e una bambina porgerà alla 

sposa un contenitore per i cosmetici 

chiamato lekanis. La sposa verrà fatta 

sedere su una sedia. Sarà coperta da 

un velo e cinta da una corona di fiori. 

Molti Eros alati volteggeranno fra gli 

invitati al banchetto. Verso sera la 

sposa abbandonerà la casa paterna in 

una processione dove parteciperanno i 

suoi familiari e i vicini. Ad accompagna-

re i due giovani sposi ci sarà Papapacle, 

un giovane, che dovrà avere i genitori 

viventi (amfitales) che donerà ai parteci-

panti, come simbolo di felicità dei due 

festeggiati, per esempio, il pane. 

La sposa si muoverà su un carro guida-

to da un amico dello sposo chiamato  

proageta che condurrà la processione 

fino alla casa dello sposo, ove i genitori 

si prepareranno per ricevere la nuova 

arrivata. Ormai sarà tutta un’altra vita 

per la sposa! Nella nuova casa mangerà 

pollo, frutta, dolci… Insomma  la tratte-

ranno come una dea. Ci sarà una gran-

de differenza dal mangiare patate, 

carote e piselli al gustare delizie come 

quelle che ho elencato prima! 

Ricordate? Il padre di Melburede è un 

contadino mentre il padre di Andrilode è 

un aristocratico. 

Ma l’importante non è questo! Conta 

l’amore dei due sposini  sperando che 

vada tutto bene. 

Arrivederci al prossimo articolo!  

Il cortile interno è circondato da 
un porticato, che sostiene una 
galleria  al piano superiore. In 
questa casa viveva già una fami-
glia che ha fatto costruire un 
altare per la dea Estia (protettrice 
della casa). È un'imperdibile offer-
ta. Rivolgersi all’agenzia immobi-
liare per qualsiasi informazione.   



 Anagrammi                                   
Il pomo  

impeto  

stregata   

 

Soluzione 

Olimpo 

Tempio 

stratega 

Rebus frase (5,4, 6) 

 

GNI 2 LLO 

Soluz. Perse ogni duello 

Rebus frase (6, 7, 5, 5, 7) 

PA☺NASC                     ELENA  

 

S  8  

Soluz. Paride nasconde Elena  sotto 

coperta  

Rebus frase (6, 1, 6, 7, 9) 

 

PRI     E                 RE        

 

 

X   LA BAT  

Soluz. Priamo e Ettore perdono la batta-

glia 

Orizzontali 

1.Piazza della polis 

4. Zona sacra  dove sorgevano i templi 

5. Monte della Grecia  

7. Vi nacque la democrazia  

Verticali 
2. Governo di pochi a Sparta 

3. Assemblea di cittadini ateniesi 

6. Stanze della casa riservate alle donne 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ulisse entra nella caverna del 

ciclope e dice: Sei Perseo? e il 

ciclope risponde: Trentaseo 

 

Il miglior portiere della squa-

dra greca? Paraliriguris 

Un annuncio nell’antica  

Sparta:  

- Ragazzi classificati dal 201 

al 301 nelle elezioni di 

Mister Grecia sono pregati 

ad avvicinare al bordo del 

precipizio! 

Sapete cosa dice il profes-

sore di greco entrando in 

un’aula piena di fumo e 

surriscaldata?  

“Eschilo, Eschilo, che qui si 

Sofocle… e attenti alle 

scale Euripide che vi Tucidi-

te”. E la risposta: “Ma chi 

Senofonte!”. 

Barzellette 

In arrivo su tutta la Grecia 

fulmini e saette: nuovo  

litigio tra Zeus e Era!!  

 

Eolo dice:   venti moderati da 

nord ovest. 

 

Oggi giornata di riposo per 

Poseidone: mare poco mos-

so. 

Apollo: il sole sorge-

rà alle ore 6:30 e tramonterà 

alle 18:00. 

Previsioni meteo 

Cruciverba 

Oroscopo 
Hermes porterà notizie positive. 

Attenti, Ares seminerà zizzania tra 

moglie e marito! 

Afrodite aiuterà gli innamorati. 

Poseidone guiderà i mercanti! 

Annunci 

Svago 

Giochi di Edipo 

Vendesi biga usata, 
ma in buono stato, 

contattare Achille 
(pie’ veloce) - 1000 

dracme trattabili. 

Saldi alla bottega di 
Ercole: si svendono 

gli ultimi attrezzi per 
preparasi alle prossi-

me olimpiadi. 

Esperta tessitrice si 
offre per lezioni domi-

ciliari, contattare Pe-
nelope. Si paga a ore 

fino a opera ultimata. 

Compra il succo  

Dioniso 

 

 

 

 

 

Vino divino!! 

Hanno partecipato alla stesura di questo giornalino tutti gli alunni delle classi 5° della Scuola Borgo Rodari  

I lettori più attenti si saranno resi conto che i fatti narrati non si sono svolti realmente nello stesso momento storico, noi li 

abbiamo inseriti ugualmente nel nostro quotidiano per scelta, per potervi raccontare la Grecia antica in ogni suo aspetto.  

 

Il labirinto del Minotauro 

Aiuta Teseo a fuggire dal Minotauro 

e raggiungere Arianna 
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